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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Nessuno vuol negare i diritti dei gay 
 
di Eugenia Roccella, portavoce del Family day 
 
Tratto da Il Giornale del 12 maggio 2007 
 
P iazza San Giovanni, a Roma, oggi si riempirà di persone poco abituate a scendere in piazza, che affrontano gli 
imprevisti e le difficoltà del viaggio con sereno entusiasmo. 
 
Sono persone che si portano appresso «carrozzine e carrozzelle», come è stato scritto in qualche volantino, 
cioè anziani, disabili e bambini, tutti insieme, perché la famiglia è questo: il sentimento che attraversa le 
generazioni e le unisce in un filo di amorosa continuità, trasmettendo il patrimonio di cultura, fede, esperienza, 
dagli anziani ai giovani. È il luogo degli affetti e della cura, dove tutto viene fatto solo per amore, fuori dalle 
logiche della monetizzazione e del mercato; dove ci si affida l’uno all’altro con fiducia, per tutto il corso 
dell’esistenza. 
 
Si può pensare davvero che questa sia una piazza «contro», una piazza d’odio, che vuole escludere, 
condannare, negare diritti a qualcuno? No, a meno che non si sia tenacemente chiusi nella volontà di 
equivocare a tutti i costi, di interpretare secondo schemi ideologici o calcoli politici. 
 
Non siamo su quel palco a esibire famiglie perfette e a valutare quelle altrui; le nostre famiglie, come quelle di 
tutti, sono così così, a volte splendide di comprensione e generosità, altre volte meno. Dentro c’è fatica, dolore, 
conflitti, come in tutte le cose umane. Non siamo moralisti che giudicano acidamente gli altri. Ricordate quando 
l’onorevole Villetti, della Rosa nel Pugno, additò al pubblico ludibrio in Parlamento una serie di esponenti politici 
divorziati, con nome e cognome, giudicandoli indegni di difendere la famiglia? Il 12 maggio Villetti sarà 
probabilmente alla manifestazione per «l’orgoglio laico», ma non è questa la laicità che ci convince: la laicità è 
un metodo, un approccio liberamente critico, non un’ideologia. Ed è proprio un difetto di laicità, in fondo, che 
imputiamo ai cosiddetti Dico, che riteniamo sbagliati dal punto di vista del metodo. Lo abbiamo scritto nel 
nostro manifesto, e lo abbiamo detto in tutte le sedi: è giusto riconoscere i diritti personali dei conviventi, 
omosessuali ed eterosessuali. Perché farlo, però, con un decreto pasticciato e ambiguo, che alleggerisce 
impegni e doveri reciproci della coppia? Ricordiamo, a chi se ne fosse dimenticato, che in Italia esistono il 
matrimonio civile e il divorzio, con il quale, però, si garantiscono i diritti dei figli e del coniuge più debole. 
 
Ma, dicono gli omosessuali, ci siamo anche noi. Siamo tanti, non possiamo sposarci, e vogliamo riconosciuti i 
nostri diritti individuali e la nostra capacità affettiva, che ci rende famiglia. Sui diritti individuali di qualunque 
minoranza, anche la più ristretta, non si scherza: l’abbiamo detto, siamo d'accordo, e di soluzioni possibili ce ne 
sono tante. Però, se non si ha l'intenzione di aprire alle adozioni, o al mercato delle tecnologie riproduttive 
(compravendita di ovociti, di seme o di embrioni, uteri in affitto e così via) i figli, in una coppia omosessuale 
non possono esserci; se ci sono, sono stati concepiti con altri partner. Sappiamo tutti come, nelle società 
antiche dove l’omosessualità era largamente praticata e valorizzata, non è mai stata riconosciuta dallo Stato. 
Un omosessuale può essere una madre o un padre meraviglioso, può creare una comunità di affetti e una casa 
(in questo senso una famiglia), ma una coppia gay non può assumersi quei compiti di sussidiarietà che lo Stato 
affida alla famiglia, e in cambio dei quali riconosce diritti particolari. Sono i compiti legati alla generazione, alla 
cura e all’educazione dei figli, che per un paese rappresentano il bene maggiore. Chi è gay è anche figlio, e ha 
vissuto l’esperienza di essere nato nel grembo di una donna, da un atto d’amore tra due persone di sesso 
diverso. Si tratta dell’esperienza che unifica tutti gli esseri umani, di qualunque appartenenza etnica, culturale, 
religiosa siano. È davvero discriminatorio e offensivo dire questa semplice verità? E quel bagaglio secolare di 
esperienza, profondamente radicata nel corpo e nella storia dell’uomo, vogliamo davvero buttarlo dalla finestra 
senza nemmeno pensarci su? Per favore, lasciamo ad altri termini come odio e fondamentalismo, per esempio 
a chi, nella Commissione diritti umani della Nazioni Unite, ha preferito non condannare la pratica della 
lapidazione degli omosessuali in Nigeria. Ricordiamo piuttosto che dalle risoluzioni dell’Unione europea sono 
scomparse da tempo le parole madre, padre, famiglia, marito, moglie, sostituite da termini neutri (coniuge, 
progetto parentale, genitore). Ma anche la parola genitore è ormai in disgrazia, e le ultime proposte, recepite 
per esempio dalle linee guida del servizio sanitario scozzese, raccomandano di usare i termini tutor o guardian. 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

Non credo sia questo, che vogliamo; non credo lo vogliano nemmeno le associazioni gay. 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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